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C he sull’indirizzo culturale di 
Vicenza impresso dall’assessore alla 
crescita e vice sindaco Jacopo Bul-
garini d’Elci ci fosse più di qualcuno 
a storcere il naso era noto. Ma non 
era ancora emerso pubblicamente: 
si preferiva parlarne nei salotti buo-
ni della politica vicentina. 
A smuovere le 
acque, anzi ad 
agitarle, ci ha 
pensato Pio 
Serafin, avvo-
cato vicentino, 
ex consigliere 
in sala Bernar-
da nelle fila del 
Partito Demo-
cratico, lo stes-
so partito cui aderisce - senza es-
serne iscritto  
per sua stessa 
ammissione -  
Bulgarini d’Elci. 
La presa di 
posizione piut-
tosto decisa 
dell’ex consi-
gliere comuna-
le, oggi coordi-
natore della 
Commissione 
cultura dello stesso partito di mag-
gioranza nei confronti del vicesinda-
co, ha dato la stura ad un dibattito 
quanto mai interessante per il botta 
e risposta tra i due esponenti politi-
ci cittadini, amplificato dallo spazio 
dedicato nelle pagine del quotidiano 
locale. 
Sul modus operandi del vicesindaco  
qualche prevedibile perplessità era 
stata sollevata anche da altri espo-
nenti politici vicentini, oltre che da 
semplici cittadini. 
Vale la pena ricordare, tanto per 
restare nel nostro quartiere, 
l’episodio accaduto lo scorso anno, 
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Ma cosa a che fare la Cultura con la politica? 
Sotto i riflettori 

 

precisamente nel mese di luglio 
2015, quando Bulgarini d’Elci era 
stato invitato a Maddalene Vecchie 
in occasione della festa di S. Maria 
Maddalena. Per fargli conoscere un 
angolo storicamente significativo 
anche se periferico della città e per 
rendersi conto de visu del degrado 
in cui versa una parte decisamente 
importante di realtà storica locale 
(la porzione di ex convento) di pro-
prietà pubblica - privata.  
Ad onor del vero, la sua presenza 
quella serata è stata per lui una au-
tentica sofferenza. Non tanto per il 
caldo afoso, quanto per aver dovu-
to sostare per un’oretta ad osserva-
re un edificio storico cadente in un 
quartiere periferico, lui, abituato ai 
fasti della Basilica palladiana, a quelli 
dell’Olimpico o a quelli di palazzo 
Chiericati. Quei trecento metri di 
centro storico dove si addensano - 
a detta di Pio Serafin - i progetti 
culturali di palazzo Trissino ed in 
particolare quelli del nominato e 
non eletto vicesindaco e assessore 
alla crescita Bulgarini d’Elci.  
Tutta questa concentrazione a di-
scapito, ovviamente, delle tante re-
altà (palazzi, chiese, case padronali) 
di accertato interesse culturale 
sparse nei diversi quartieri più o 
meno prossimi al centro storico di 
Vicenza o, peggio ancora, di quelli 
relegati alla estrema periferia. 
Nel nostro discorrere con alcuni  
esponenti del principale partito del-
la città, avevamo evidenziato negati-
vamente il fatto che un assessore - 
cioè un amministratore pubblico - 
limitasse le sue attenzioni soltanto 
al centro storico della città, dimen-
ticando conseguentemente tutte le 
realtà ricche di storia e di cultura 
ampiamente diffuse nell’intero terri-
torio comunale. 
Ma volendo allargare il concetto di 
cultura, come considera il vicesinda-
co Bulgarini d’Elci le molteplici ini-
ziative culturali attuate da tantissi-

me associazioni no-profit operanti 
nei diversi quartieri cittadini e spes-
sissimo prive di sostegni economici 
pubblici? 
Evidentemente per l’assessore Bulga-
rini d’Elci quelle iniziative pur ap-
prezzabili, sono meno rilevanti di 
quelle da lui attuate con fondi del 
bilancio comunale già contenuti e 
quindi, da non prendere neppure in 
considerazione per eventuali contri-
buti, se - come da lui affermato - è 
preferibile concentrare nelle sole 
iniziative attuate nei tre palazzi del 
centro storico tutti gli sforzi econo-
mici. Con la conseguenza che le real-
tà minori operanti nei quartieri sono 
lasciate, ahimè, al loro destino.  
Ovviamente la scelta dell’assessore 
alla crescita è del tutto legittima, sia 
chiaro, ma ben poco oculata oltre 
che poco saggia politicamente. 
Se l’offerta culturale che Bulgarini 
d’Elci propone è rivolta al turismo 
“forestiero”, ben venga. E’ ovvio che 
chi viene a Vicenza come turista vo-
glia godere dello spettacolo della 
Basilica Palladiana, del Teatro Olim-
pico e dei tesori custoditi a Palazzo 
Chiericati. Ma i Vicentini (la maggior 
parte) questi tesori li apprezza e 
conosce e vorrebbe approfondire la  
conoscenza di altri tesori, magari 
meno conosciuti ma ugualmente  
importanti. E’ questa, non è forse 
sete di cultura? E allora perché non 
assecondare questa crescente richie-
sta offrendo ai nostri concittadini la 
possibilità di conoscere altri gioielli 
sparsi abbondantemente nel territo-
rio?  
C’è per concludere, una curiosità 
che ci solletica davvero: ma che tipo 
di cultura è, per esempio, la frequen-
tazione della Terrazza della Basilica 
per un happy hour tanto reclamizzata 
e apertamente sostenuta dal vicesin-
daco Bulgarini che elargisce periodi-
camente i numeri delle presenze a 
questo “evento” sull’affascinante 
terrazza palladiana?  



Dalla redazione 
 

V oluta ed organizzata dal consi-
gliere comunale di zona Renato 
Vivian, si terrà lunedì prossimo 17 
ottobre alle 20,45 presso la sala al 
piano superiore del Centro giovani-
le di Maddalene, una as-
semblea pubblica alla quale 
interverranno gli assessori 
alla Cura urbana Cristina 
Balbi per fornire informa-
zioni sui lavori di compe-
tenza del suo assessorato, 
vale a dire manutenzione 
delle strade e interventi di 
messa in sicurezza delle 
stesse; parco giochi, pulizia 
di fossati, illuminazione 
della pista ciclabile già i-
scritta a bilancio e situazio-
ne del cimitero; l’assessore 
Antonio Dalla Pozza per 
quanto riguarda le proble-
matiche connesse alla viabi-
lità e per una prima verifica 
del nuovo servizio di rac-
colta porta a porta di carta, plastica 
e lattine; dell’assessore alla semplifi-
cazione e innovazione Filippo Za-

Attualità. Il prossimo lunedì 17 ottobre 

PAGINA 2 MADDALENE NOTIZIE ANNO VI   N.  117  

L’appuntamento più atteso 

Si terrà il  
4 dicembre  
prossimo  

il referendum 
Costituzionale 

I l Consiglio dei 
Ministri ha appro-
vato finalmente la 

data del referendum sulla riforma 
costituzionale. Adesso, per 
l’ufficialità è necessaria la ratifica 
del Presidente della Repubblica 
Mattarella, ma si tratta di pura for-
malità. 
La data individuata è dunque quella 
di domenica 4 dicembre 2016, 
quando gli italiani andranno alle 
urne per scegliere se dire Sì o No 
alla Riforma Costituzionale Boschi-
Renzi.  
Come già ricordato nel numero 
scorso di Maddalene Notizie, vince-
rà  l’opzione che otterrà la maggio-
ranza dei voti.  

 

netti per un esame del fun-
zionamento del nuovo mer-
cato rionale di recente isti-
tuzione e l’assessore alla 
partecipazione Annamaria 
Cordova per i rapporti con 
le Associazioni presenti in 
quartiere. 

Alla assemblea è 
stato invitato anche 
il Sindaco Variati per 
fornire tutte le in-
formazioni utili e gli 
ultimi aggiornamenti 
in merito alla tanto 
attesa bretella che 
dovrebbe essere 
ormai prossima alla 
cantierizzazione. 
Non mancheranno sicura-
mente altre utili informazioni 
sul cosiddetto bacino di la-
minazione a monte di viale 
Diaz, che come noto, inte-
ressa praticamente tutta 
l’area ad est del Bacchiglione 
dal ponte di viale Diaz e fino 
al ponte sull’Orolo in Lobia. 

L’obiettivo principale di questa nuo-
va assemblea pubblica, nelle inten-
zioni del consigliere Vivian, è quello 

di far sentire ai cittadini resi-
denti nel nostro quartiere di 
Maddalene la presenza e 
l ’ a t t e n z i o n e 
dell’Amministrazione comu-
nale alle diverse problemati-
che più volte emerse e se-
gnalate che investono i resi-
denti in questa parte di città. 
L’auspicio di tutti è che 
l’assemblea possa fornire 
tante informazioni e soprat-
tutto altrettante certezze sui 
lavori di miglioramento atte-
si in quartiere - alcuni dei 
quali già attuati come ad e-
sempio gli interventi di con-
solidamento agli spogliatori 
del campo da calcio di via 

Rolle - e che l’assemblea possa es-
sere un momento di relazioni co-
struttive tra cittadini e amministra-
tori lasciando quindi i tempi neces-
sari ai primi per illustrare le proble-
matiche conosciute e ai secondi di 
dare risposte possibilmente esausti-
ve.  
In altre parole, che l’assemblea non 
diventi un momento esclusivamente 
a disposizione solo degli Ammini-
stratori comunali. 

 

Festa  
della classe 1956 

S e sei nato nel 1956 e desideri  
festeggiare assie-
me questa data 
per noi impor-
tante, ci trovia-
mo il 21 ottobre 
2016 per un mo-
mento convivia-
le. 
S e  s e i 
interessato/a contattaci ai numeri:  
Vera 333 9245784  
Anna 339 4354518  

 

Assemblea pubblica a Maddalene 

Domenica 16 ottobre torna la Significativo traguardo 

 



Domenico Dal Sasso 
 

L a donna è l’altra metà del cie-
lo… ma è più della metà della terra 
lavorata come agricoltura. 
Il 16 ottobre è stato scelto dalla 
FAO come giornata mondiale 
dell’alimentazione e di lotta alla fa-
me nel mondo (ne parliamo a par-
te) e il giorno antecedente, il 15 
ottobre, è stato scelto, dopo la 
Conferenza mondiale delle donne 
tenutasi a Pechino nel 1995, come 
giornata della donna rurale, 
allo scopo di pensare e dire 
e rendere noto, qual è lo 
spazio nel mondo che la 
donna occupa nel lavoro 
agricolo e nella società ed 
economia rurale. 
Se la terra è madre, lo deve, 
oltre che alla propria natura 
feconda, al lavoro che su di 
essa compie la donna. Nel 1999 la 
Fao ha tenuto a Roma tre giorni di 
“consultazioni”, ossia di comunica-
zioni, riflessioni, analisi sul ruolo 
fondamentale delle donne nella 
produzione alimentare. 
Le diverse realtà del mondo ed in 
particolare dei Paesi poveri, pre-
sentano situazioni differenti, per 
livelli di sviluppo, di tecniche, di 
benessere, di tipologie organizzati-
ve e istituzionali; ma hanno in co-
mune il grande sforzo che le donne 
compiono per ricavare dalla terra, 
con il loro primario lavoro, il nutri-
mento dei congiunti. 
Le cifre rese note alla consultazione 
della Fao non mostrano pienamente 
come stanno le cose e tuttavia ser-
vono a dare un’idea della realtà. Le 
donne contribuiscono a più del 50% 
della produzione agricola mondiale; 
producono dal 50 al 90% dei rac-
colti in Asia e dell’80 al 90% in mol-
ti Paesi dell’Africa sub-sahariana. In 
Europa, sebbene di proporzioni 
minori, la presenza agricola delle 
donne è rilevante e va da un mini-
mo del 10,4% dell’Irlanda al 44,5% 
della Grecia.  
Nel presentare e commentare que-
sti dati, l’allora direttore generale 
della FAO, Jacques Diouf ha affer-
mato che “non vi sarà sicurezza 
alimentare senza le donne rurali”, 
ma ha invitato i Governi a porre 
più attenzione al riconoscimento 
dei diritti delle donne impegnate in 
agricoltura, soprattutto nel supera-

mento del problema della disparità 
tra uomo e donna. 
In Italia un’antropologa inglese ha 
soggiornato qualche anno or sono 
in alcune realtà di aziende femminili, 
le cui titolari sono anche dirigenti 
d e l  C o o r d i n a m e n t o 
dell’imprenditoria femminile della 
Coldiretti, dandone conto con me-
raviglia e sorpresa. L’analisi della 
vita e del lavoro quotidiani delle 
coltivatrici dirette che hanno preso 
parte a questo studio si può riassu-
mere in tre punti. 

Il primo 
riguarda la 
n a t u r a 
multiforme 
del lavoro 
delle don-
n e . 
L’abilità, la 
laboriosità, 
la forza 

fisica e i vari tipi di conoscenza che 
queste donne dimostrano giornal-
mente sono notevoli. Tutte le par-
tecipanti sono impegnate in una 
combinazione di lavori sia di routi-
ne, che specializzati, ma-
nageriali ed amministra-
tivi e dimostrano di far 
ricorso ad una conside-
revole quantità di espe-
rienza e di cognizioni. 
Un sapere che rispec-
chia sia conoscenze tra-
dizionali, ad esempio 
sulla preparazione dei 
cibi (nella produzione di formaggi, 
liquori, vino, marmellate e conser-
ve) sia sulle moderne scienze agri-
cole (ad esempio l’uso dei macchi-
nari e dei prodotti chimici, la ge-
stione dei raccolti, nuovi 
tipi di raccolti). Inoltre il 
loro lavoro comporta 
alcune attività manageria-
li (trattative con le ban-
che, stesura di program-
mi e per un’espansione 
ed una diversificazione 
dell’azienda, la gestione 
dei dipendenti) e compiti 
amministrativi (per e-
sempio, fare i giri degli 
uffici, cosa che genera 
frustrazione). 
In secondo luogo, si deve 
constatare che l’analisi convenzio-
nale del lavoro e le divisioni spesso 
usate tra diverse categorie, per e-
sempio tra lavoro domestico ed 

agricolo o tra lavoro manuale e 
manageriale, sono inadatte a com-
prendere il lavoro quotidiano delle 
coltivatrici dirette, in quanto il lavo-
ro, la vita famigliare e la vita sociale 
sono strettamente intrecciati. 
In terzo luogo, la maggior parte di 
queste donne è costretta in un rit-
mo di lavoro continuo, reso più 
pesante dal numero di regole, nor-
me e procedure burocratiche a cui 
devono attenersi. Questo crea una 
continuità di lavoro senza soste, dal 
mattino presto alla sera. 
Come si identificano? Esse di identi-
ficano fortemente con l’attività agri-
cola, ma respingono risolutamente 
le immagini tradizionali e stereoti-
pate di arretratezza legate 
all’agricoltura. La loro educazione e 
la loro femminilità le portano oltre. 
La presenza ed il ruolo delle donne 
nell’agricoltura assume un significa-
to particolare ala luce del rilievo 
posto in tempi recenti sullo svilup-
po sostenibile nella politica agricola. 
I loro progetti si articolano in due 
direzioni principali: la prima è quella 
che allarga l’attività agricola da una 

concezione di 
lavoro stretta-
mente manuale 
ad attività spe-
cializzate ed 
imprenditoriali; 
la seconda è 
quella che valo-
rizza il patri-
monio locale 

mediante la diversificazione delle 
attività. 
Niente è più aperto al futuro di una 
terra “antica” fiduciosamente colti-
vata. Specialmente da donne. 

 
(Tratto da Agri-cultura di Domenico 
Dal Sasso, Bcc/Cra della Provincia di 
Vicenza e Coldiretti Vicenza, 2009) 
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Attualità - il 15 ottobre prossimo si celebra la 

Giornata mondiale della donna rurale 

 



 

► Sabato 8 ottobre, Vicenza, 
palazzo Chiericati riapre al pubbli-
co l'ala novecentesca, completa-
mente rinnovata. Ore 9-17 apertu-
ra gratuita di tutto il museo tranne 
il piano interrato; ore 17.30 inau-
gurazione della mostra "Ferro, Fuo-
co, Sangue. Vivere la Grande Guerra" 
al piano interrato di palazzo Chieri-
cati; ore 21 apertura straordinaria 
gratuita di tutto il museo. Info: 
0444 222811 - 0444 320854, 
iat@comune.vicenza.it.  
► Domenica 9 ottobre il Mara-
thon Club ricorda la gita sociale 
con pranzo a Pramaggiore e Duna 
Verde secondo il programma con-
segnato ai Soci. In alternativa, ri-
corda la 1^ Marcia con gusto a Sos-
sano di km. 6, 12 e 20 
► Domenica 9 ottobre, ore 
18,00, Vicenza, Salone centro civi-
co via Rismondo, 2 (Ferrovieri), 
concerto: “L' Interprete” di Martina 
Concato. A cura dell'Associazione 
Docenti Musicisti di Vicenza 
► Sabato 15 ottobre, Caldogno, 
teatro Gioia ore 20,45.  Mogli e 
buoi… Spettacolo teatrale con re-
gia di Adriano Mazzucco. Con la 
compagnia Modus Vivendi di San 
Massimo all'Adige (VR). Ingresso a 
pagamento. Info: 340 0572206.  
► Domenica 16 ottobre il Mara-
thon ricorda la 6^ Marcia La Cogo-
lana a Cogollo del Cengio di km. 7, 
12, 18 e 42 o, in alternativa, fuori 
punteggio, la 14^ passeggiata per 
mano insieme a San Eusebio di Bas-
sano del Grappa di km. 5, 6,11 e 21 
► Giovedì 20 ottobre il ristoran-
te Storione, Strada Pasubio, propo-
ne una serata a tema: Il pesce e la 
polenta. Questo il menù: Crostino 
di polenta con nuvole di Baccalà 
mantecato; Baccalà alla vicentina 
con polentina al cucchiaio; Gambe-
ri con polenta fritta; Sardine fritte 
e Bianco perla morbida; Anguilla ai 
porcini dell’Altopiano e polentina; 
Strudel di mele cannella; Vino in 
abbinamento e minerale Surgiva. Il 
tutto al costo di € 40,00 a persona. 

 dall’8 al 24 ottobre 
Carla Gaianigo Giacomin 
 

I l 16 ottobre ricorre l'anniversario 
della fondazione della FAO, cioè 
l'organizzazione delle Nazioni Unite 
per l'alimentazione 
e l'agricoltura.  
Per ricordare que-
sta importante isti-
tuzione ogni anno si 
celebra la GIOR-
NATA MONDIALE 
DELL'ALIMENTA-
ZIONE. 
Lo scopo di questa 
giornata è di sensi-
bilizzare l’opinione 
pubblica sulle pro-
blematiche della povertà, della fa-
me, sulla sicurezza alimentare e per 
diffondere un giusto equilibrio ali-
mentare per tutti. 
Il tema di quest'anno è quanto mai 
interessante: “Il Clima sta cam-
biando. L'alimentazione e l'agri-
coltura anche”. 
I principali obiettivi della FAO si 
possono riassumere in questi punti: 
1 - migliorare la gestione degli alle-
vamenti di bestiame e mitigare gli 
effetti del cambiamento climatico; 
2 - Guidare i governi ed i privati 
nella gestione e nell'utilizzo degli 
oceani, dei fiumi, dei laghi al fine di 
garantire i mezzi di sussistenza ali-
mentare delle popolazioni che vivo-
no di pesca. Si stima che nel 2050 le 
principali specie ittiche diminuiran-
no del 40%; 
3 - per raggiungere l'obiettivo ZE-
RO FAME entro il 2030 sta aiutan-
do a migliorare il sistema alimenta-
re; 
4 - fornisce gli strumenti per aiuta-
re gli operatori forestali nel con-
trollo dell'emissione di gas serra 
responsabile del degrado delle fore-
ste e della relativa deforestazione. 
5 - sensibilizzare le nazioni contro 
lo spreco e lo scarto degli alimenti 
considerato che circa 1/3 del cibo 
prodotto marcisce emettendo gas 
tossici 25% più forte del biossido di 

Giornata mondiale dell’Alimentazione 
Attualità - il 16 ottobre si ricorda la 
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Arrivederci in edicola sabato 24 ottobre 2016 

carbonio. 
6 - stimolare l'incremento della 
produzione agricola per far fronte 
all'aumento della popolazione mon-
diale previsto nel 2050. 
Una cosa è certa: il nostro pianeta 

si sta riscal-
dando. I 
ghiacciai si 
stanno scio-
gliendo in-
nalzando i 
livelli dei 
mari, eventi 
meteorologi-
ci ecceziona-
li come ci-
cloni, allu-
vioni e sicci-

tà sono sempre più comuni colpen-
do nella maggior parte dei casi le 
popolazioni più povere. 
Noi come possiamo fare per salva-
re questo nostro pianeta o meglio 
questa nostra casa comune? 
Passo passo ogni giorno possiamo 
impegnarci in questa battaglia par-
tendo dalle cose più semplici che 
fanno parte del nostro vivere quoti-
diano come non sprecare l'acqua, 
acquistare solo quello che serve, 
limitare l'uso della plastica, conser-
vare gli alimenti con intelligenza, 
utilizzare gli avanzi di cibo, fare 
concime organico: sono suggeri-
menti detti e ridetti che tutti ormai 
dovremmo conoscere e attuare, 
ma qualche volta serve un ripassi-
no. 
Il nostro pianeta ci fornisce tutto il 
necessario per vivere in modo sano 
se sappiamo utilizzare ed amare le 
sue risorse naturali che sono terra, 
acqua, animali e piante. 
Papa Francesco con l’enciclica Lau-
dato sì ha consegnato al mondo una 
riflessione magistrale sulla cura del-
la terra. Vale la pena di ricordare 
ancora una volta la sua preghiera 
finale: “...Dio d'amore, mostraci il no-
stro posto in questo mondo come stru-
mento del tuo affetto per tutti gli esse-
ri di questa terra perché nemmeno 
uno di essi è dimenticato da te.” 

Sostieni Maddalene - Villaggio del Sole Notizie 
Con soli 5 euro annui contribuirai all’uscita quindicinale. 

Grazie anticipate a tutti i sottoscrittori!  

 


